
ALLEGATO 1

DOMANDA DI AFFIDAMENTO INCARICO E DICHIARAZIONI

(Affidamento ai sensi dell' 91, com. 2 del D Lgs 163/2006, secondo la procedura di cui all’art. 57, 
com. 6, del D. Lgs 163/2006)

Al Comune di Vibo Valentia
Settore 3 - Governo del Territorio

Piazza Martiri d’Ungheria
89900 Vibo Valentia

OGGETTO:  CONFERIMENTO  INCARICO  PER  LA  REDAZIONE  DEL  PIANO  DI  ATTUAZIONE  E 
RIGENERAZIONE URBANA DEL QUARTIERE PENNELLO DI VIBO VALENTIA MARINA. 

Importo a base di gara di €  66.224,30 (sessantaseimiladuecentoventiquattro/30) oltre CNPAIA ed 
IVA al 22%  onnicomprensivo di quant’altro necessario per l’espletamento dell’incarico in oggetto.

Istanza di affidamento incarico

I sottoscritti ...............……............................................................................................rispettivamente 
nato/a  a  ................................................................................................................... 
il  ..................................  C.F.  .......................................................................  in  qualità 
di  ..........................................................................................................................................................
..............................................................................................................................................................
......

dello studio.......................................................................………………....................................................

con  sede  in  ............................................................................................  con  partita  IVA 
n.  .....................................................................................  telefono  n°  .......................  
fax ......................... mail ................................

C H I E D ONO

di essere incaricati per i servizi di cui in oggetto come ___________________________________.
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A tal fine ai sensi degli articoli 46, 47 e 77-bis del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e s.m. e i.,  
consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, per le 
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate

DICHIARANO:

a) di possedere i requisiti previsti dall’art. 38 del D.Lgs 163/2006;
b) di possedere i requisiti di idoneità professionale e capacità tecnica previsti dagli artt. 41 e 

42 del D.Lgs 163/2006;
c) di  accettare,  se successivamente affidato,  l’incarico relativo alla redazione  del  "Piano di 

attuazione e rigenerazione urbana del quartiere Pennello di Vibo Valentia Marina";
d)  di non trovarsi in alcuna condizione di incompatibilità per l'espletamento dell’incarico ai 

sensi delle vigenti disposizioni in materia di lavori pubblici,  urbanistica, professionale ed 
universitaria;

e) di essere in regola con il versamento dei contributi, delle imposte e delle tasse;
f) che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l'applicazione di una delle 

misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una  
delle altre cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575;

g) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, 
o  emesso  decreto  penale  di  condanna  divenuto  irrevocabile,  oppure  sentenza  di 
applicazione  della  pena  su  richiesta,  ai  sensi  dell'articolo  444  del  codice  di  procedura 
penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale; non è inoltre stata pronunciata alcuna sentenza passata in giudicato, per uno 
o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, 
quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18;

h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55;

i) di  non  aver  commesso  grave  negligenza  o  malafede  nell'esecuzione  delle  prestazioni 
affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; né di  aver commesso un errore 
grave nell'esercizio della propria attività professionale;

j) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al  
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui  
sono stabiliti;

k) di non aver reso, nell'anno antecedente la data di spedizione della lettera di invito, false 
dichiarazioni  in  merito  ai  requisiti  e  alle  condizioni  rilevanti  per  la  partecipazione  alle 
procedure di gara;

l) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui 
sono stabiliti;

m) di  non  essere  assoggettato  agli  obblighi  di  assunzioni  obbligatorie  di  cui  alla  Legge  n. 
68/1999;

n) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9,  
comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'08 giugno 2001, n° 231 o altra sanzione che 
comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

o) che nei  propri  confronti,  negli  ultimi  cinque anni,  non sono stati  estesi  gli  effetti  delle  
misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n° 
1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente;
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p) che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a 
reati che precludono la partecipazione alle gare d’appalto di servizi pubblici;

q) di essere iscritti, ciascuno,  quale cittadino italiano (o di altro Stato membro residente in 
Italia)  al  n.  ................  dell’Ordine  professionale  degli  ........................................................  
di ............................................. e che non sussistono provvedimenti disciplinari, o di altra 
natura, che inibiscono l’attività professionale;

r) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 
attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autorizzativi o negoziali  
per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla 
cessazione del rapporto;

s) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel 
disciplinare di incarico;

t) che l’indirizzo di posta elettronica certificata al quale va inviata l’eventuale richiesta di cui 
agli  artt.  41,  comma 4,  e  42,  comma 4,  del  D.Lgs.  n°  163/2006  ovvero  qualsiasi  altra 
richiesta  di  chiarimenti  o  specificazioni  di  cui  potrebbe  eventualmente  necessitare  la 
Stazione Appaltante è il seguente:.....................................;

u) di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 10 del D.Lgs. 30 giugno 2003, 
n°  196,  che  i  dati  personali  raccolti  saranno  trattati,  anche  con  strumenti  informatici,  
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene 
resa; 

v) di impegnarsi a produrre la dichiarazione di cui all’art.269 comma 4 del D.P.R. 207/2010 
s.m.i. 

w) di  impegnarsi  ad  espletare  l’incarico  e  trasmettere  tutta  la  documentazione  richiesta 
dall’Amministrazione entro i termini che saranno dettati dalla stessa.

Data .....................................

Timbro Professionale FIRMA

N.B. :
La domanda e dichiarazione deve essere corredata, pena esclusione, da fotocopia, non autenticata, di documento 
di identità del sottoscrittore, in corso di validità.
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